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	Superficie: 
	33,851 km²

	 Popolazione 
	4.324.450 abitanti (2008)

	 Densità (ab./Km2)
	130

	 Capitale
	Chisinau (717.900  (2006))

	 Città  Principali
	Bălţi; Tiraspol e Tighina; Comrat.

	Lingue utilizzate
	La lingua ufficiale è il moldavo.

Il russo è diffuso, soprattutto nella Transnistria e nei centri urbani. La minoranza dei gagauzi parla prevalentemente un dialetto turco, il gagauzo.


Note introduttive

La Moldova è un ex repubblica sovietica indipendente dal 1991. Nel 1992 si è combattuta una guerra con la regione moldava separatista della Transnistria, abitata da russi e russofoni, che da allora è di fatto indipendente pur non riconosciuta a livello internazionale. E' di fatto una testa di ponte russa in Europa orientale, ma soprattutto un buco nero geopolitico usato dalla mafia russa e dalle mafie internazionali

	Settori produttivi 

	

	Come le altre ex repubbliche sovietiche, anche la Moldavia ha sofferto negli anni Novanta per una crisi economica, dovuta alla rottura dei precedenti vincoli commerciali con l’URSS e alle difficoltà derivate dalla guerra civile nella regione della Transdnestria, a maggiore concentrazione industriale. I governi che si sono succeduti hanno avviato una politica di modernizzazione dell’apparato economico e di transizione all’economia di mercato che ha dato tuttavia pochi e contraddittori frutti, anche per la mancanza d’investimenti stranieri. L’inflazione si è mantenuta a livelli molto elevati, raggiungendo picchi del 150%, ed è fiorito il mercato nero, praticato da molti per integrare i magri guadagni. 

L’agricoltura e l’industria di trasformazione alimentare ricoprono un ruolo fondamentale nell’economia moldava, mentre scarse sono le risorse energetiche. 

· Agricoltura ed allevamento 

Il settore primario occupa il 41% della popolazione attiva e contribuisce per il 18,1% alla formazione del PIL (2006). La Moldavia è un importante produttore di uva – 513.740 tonnellate (2006) – e di tabacco – 5.346 tonnellate (2006). Di rilievo è anche la coltivazione di frumento, mais, orzo, segale, avena, girasole, patate, soia, barbabietole da zucchero, pomodori e mele. Molto praticato è, inoltre, l’allevamento del bestiame (bovino, suino, ovino), cui si affianca l’industria lattiero-casearia e della lavorazione delle carni. Discretamente sviluppato è l’allevamento dei bachi da seta. È rinomata la produzione di olio di rosa per la profumeria. 

· Risorse forestali e pesca 

Le aree forestali producono annualmente 56.800 m³ (2006) di legname, utilizzato per uso interno. La pesca nelle acque dolci, con una produzione annua di 5.513 tonnellate (2005), non è sufficiente al fabbisogno del paese; la Moldavia, infatti, importa pesce lavorato per un valore di 18.871.000 dollari USA. 

· Risorse energetiche e minerarie

Il paese non dispone di combustibili fossili ed è costretto a importare la maggior parte del petrolio e del gas naturale dalla Russia. Tra le risorse del sottosuolo vi sono lignite, fosfati, gesso. Sul Dnestr, presso Dubăsari, si trova un impianto per la produzione di energia idroelettrica; il fabbisogno energetico è soddisfatto in larghissima parte (88,1%) da centrali alimentate a combustibile. 

· Industria 

Il settore secondario fornisce il 15,1% del prodotto interno lordo (2006) e assorbe il 16% della forza lavoro. È attivo prevalentemente nel comparto manifatturiero, che contribuisce per il 14,50% alla formazione del PIL. Particolarmente importanti sono la produzione di vino – 253.532 tonnellate (2006) –, zucchero e birra. Altre industrie di rilievo sono quella tessile (cotone, lana, canapa), chimica, siderurgica, meccanica (trattori), del cemento e del tabacco. 

· Commercio e finanza

Il settore terziario occupa il 43% della forza lavoro, contribuendo alla formazione del PIL per il 66,8% (2006). Il paese esporta prodotti lavorati e manufatti per un valore pari a 986 milioni di dollari USA e importa materie prime e risorse energetiche per 1.774 milioni di dollari (2004), con un saldo passivo nella bilancia commerciale di -41,5% (2002–2004). Tra i principali partner commerciali vi sono la Russia, l’Ucraina, la Romania e la Germania. 

Dal novembre 1993 il leu moldavo (pl. Lei) è diventato la valuta ufficiale, in sostituzione del rublo russo. A dicembre  2008, il tasso di cambio è stato di 13.9776 Lei per 1 €.
· Trasporti e vie di comunicazione

La Moldavia dispone di 12.733 km di strade, asfaltate per l’86% (2004). Le ferrovie si snodano per 1.328 km. L’aeroporto principale si trova nella capitale Chişinău. 



	Interscambio 

	L’Italia è il 4° partner commerciale della Moldova, con un interscambio di 473,3 milioni di USD in 12 mesi del 2008.
In particolare, l’Italia occupa il 3° posto tra i paesi acquirenti dalla Moldova con una quota dell’10,5% (167,1 milioni di USD di export verso l’Italia) ed il 6° tra i paesi fornitori con una quota del 6,3% (306,2 milioni di USD di import dall’Italia); il saldo attivo per l’Italia e’ di 139,1 milioni di USD. L’interscambio tra i due Paesi e’ in netto aumento, considerato che nel 2008 e’ stato conseguito un valore del 15,6% superiore all’interscambio totale del 2007 (409,5 milioni di USD).

Nella tabella seguente e’ illustrato l’andamento dell’interscambio tra Italia e Moldova nel periodo tra il 2000 e il 2008.

Si evidenzia un costante aumento del flusso di export dall’Italia, con incrementi significativi delle importazioni dall’Italia tra il 2005 ed il 2007.

Interscambio Italia- Moldova

Anni 2000 - 2008
(valori in milioni di USD – e variazioni percentuali)
2000

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

– Valori–
MERCI

Esportazioni

Italia
45,1
61,1
83,3
116,6
132,1
152,0
196,3
269,3
306,2
Importazioni

Italia
36.6

47.7

61.4

82.4

136.7

133.4

116.9

140.2

167.1

Totale

interscambio
81.6

108.8

144.7

199.0

268.8

285.4

313.2

409.5

473.3

Saldi
8.5

13.4
21.9
34.2
- 4.6
18.6
79.6
129.1
139.1
– Variazioni %–
Esportazioni

Italia
31.9
35.5
36.3
40.0
13.3
15.1
29.1
37.2
13.7
Importazioni

Italia
41.3
30.3
28.7
34.2
65.9
- 2.4
- 12.4
20.0
19.2 
Prospettive Future
Per il 2009 si prospetta un rallentamento della crescita economica, con un incremento del PIL del 4%. La diminuzione del flusso di rimesse dall’estero, dovuta al rallentamento dell’attività economia nei Paesi meta dell’immigrazione moldava, determinerà una crescita dei consumi e degli investimenti più contenuta. Un incremento degli investimenti e delle esportazioni saranno invece alla base di una migliore performance economica nel 2010, con una crescita del PIL del 5,5%. 

Sebbene la liberalizzazione delle tariffe dei servizi e gli aumenti dei prezzi dell’elettricità manterranno alta la pressione inflazionistica, la prevista flessione dei prezzi petroliferi nel 2009 porterà l’inflazione al 9%. Nel 2010, in corrispondenza di un nuovo incremento dei prezzi petroliferi e dei generi alimentari, la media annuale salirà al 10%.
L’apprezzamento della moneta nazionale sin dall’inizio del 2007 è stato determinato dai maggiori volumi di rimesse dall’estero e dai finanziamenti da parte di donatori multilaterali. Nel periodo preso in esame i flussi d’aiuti internazionali rimarranno alti, supportando la divisa nazionale nonostante l’ampio deficit commerciale. Tuttavia, il progressivo allentamento della politica monetaria da parte della NBM in corrispondenza di una flessione del tasso inflazionistico, aiuterà a porre fine all’apprezzamento del Lei, e il deficit della bilancia commerciale si tradurrà in un leggero indebolimento nominale del Lei nei confronti del dollaro statunitense. A causa di un’inflazione relativamente alta rispetto ai suoi partners commerciali, si prospetta un ulteriore apprezzamento reale della moneta moldava nel 2009-2010. 

Nell’ambito del commercio estero, si registrerà una diminuzione del deficit di bilancio nel 2009-2010. Le esportazioni continueranno a registrare perfomances modeste, in corrispondenza di un rallentamento della crescita economica nei Paesi che rappresentano i principali mercati per l’export moldavo. Tuttavia, una più modesta crescita degli investimenti e dei consumi, insieme a una flessione dei prezzi di gas e petrolio, determinerà un rallentamento nelle crescita delle importazioni. Il deficit nella bilancia commerciale estera dovrebbe così passare da una stima del 18,5% del PIL nel 2008 al 12% nel 2009 e al 12.5% nel 2010. 







Indicatori Economici�
2007�
2008�
2009�
�
PIL in mld di €�
4.394�
6.164�
6.626�
�
Tasso di crescita PIL reale (%)�
3.0�
6.0�
4.0�
�
Inflazione �
�
12.8 �
�
�
Tasso di disoccupazione �
1.4�
1.5�
2.1�
�
Esportazioni (US mln) �
1.361�
1.680�
1.470�
�
Importazioni (US mln)�
- 3.667�
-4.850�
 - 4.090�
�
    Fonte: Rapporti Paese congiunti Ambasciate/Uffici ICE Estero











